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ALLARME “FUFFA” 
 
La storia si ripete ed i soliti noti continuano a propinare anestetiche notizie circa una pseudo 
riforma ordinamentale vicina al varo parlamentare. 
Sono anni che con reiterata coerenza gli stessi esplicitano interesse nel foraggiare le aspettative e 
le speranze di 60.000 famiglie che non meritano di certo quest’ulteriore onta di mala 
informazione. 
Di fatto il momento politico-sindacale ha riacceso i riflettori sulla vertenza ma non senza 
esposizioni e rischi di risoluzioni “cartellone” solo apparentemente appaganti di ogni 
rivendicazione. Ben sette sono i disegni di Legge approdati alla I^ Commissione Affari Istituzionali 
ed uno in Senato. Contestualmente altre figure identificate in ANCI, Capo della Polizia ed altri 
figuri, tentano il golpe c.d. “DDL Sicurezza”, che di certo minaccia di portare una spanna (?) di 
benefici in conflitto con una miriade di incombenze. Non per ultime le dichiarazioni dell’On.le 
Naccari (Commissione Sicurezza PD) a conferma del teorema “una botta al cerchio e 100 alla 
botte”: Al prezzo del ripristino dell’equo indennizzo la scure del “DDL Sicurezza”, alternativo ad 
una seria Riforma Ordinamentale da tutti gli operatori ambita ed auspicata. 
Da troppi anni la scure che colpisce la Polizia Locale avanza quasi silente a suon di “finanziarie” e 
“de-cretini”. Noi non possiamo pretendere nulla altro che una RIFORMA ORDINAMENTALE che 
inquadri definitivamente La PL in uno status privo di ambiguità e ne riconosca ruoli e funzioni già 
legittimamente esplicitati, ma disconosciuti e tenuti fuori dal Contratto di lavoro. 
Un altro “De-cretino Sicurezza” confermerebbe l’approssimazione del legislatore nell’affrontare 
una tematica delicata e scottante come la sicurezza e la Polizia Locale, a riprova di una incapacità 
gestionale (o ancor più l’impossibilità gestionale) di una materia vincolata dai “poteri forti”. 
 
Non vogliamo che le cose siano fatte. Chiediamo che siano fatte subito e bene!  
Non ci accontenteremo di un mero ripristino dell’equo indennizzo, che rappresenta da solo un 
atto dovuto. Non vogliamo una riforma qualsiasi: vogliamo un Contratto specifico, un contratto di 
polizia. 
 
L’arte del fare nel nostro paese ci spaventa: l’arte del fare bene ci dovrà sorprendere. Ci è dovuto. 
 
Roma 26 Maggio 2016 
 
           Ivano Leo 
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